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Alleluia! 
È nato per noi il Salvatore. 

A tutti i nostri Associati e amici: 
tanta salute e pace nel Signore 

 

In occasione della celebrazione liturgica del Natale di Gesù, non possiamo farci un augurio più 
bello di quello formulato dagli angeli ai pastori: 

“Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini che egli ama” (Lc 2,14) 

Lì, in quell’umilissimo Bambino di Betlemme, deposto in una mangiatoia “è apparsa la grazia di 
Dio, apportatrice di salvezza per tutti gli uomini” (Tito 2,11). 

Ci salva perché lui è l’Amore Misericordioso di Dio che vince i nostri peccati: l’orgoglio e la 
prepotenza, l’egoismo e l’ingiustizia, la violenza a catena e il piacere sfrenato, la cupidigia e la 
disperazione. 

Il Natale ci dice in modo commovente quanto Dio Padre ami il mondo: fino al punto di mandare a 
noi il suo Figlio e il suo Spirito. La gloria di Dio è la grande rivelazione dell’Amore Misericordioso, 
è l’onnipotenza divina che si cala nel bel mezzo dell’intricatissima vicenda umana con la dolcezza 
inerme di un povero bambino deposto in una mangiatoia. Lui ci salverà, Lui è la Pace. 

Quel Bambino è già il falegname di Nazareth, Colui che viene a portare il Regno di Dio predicando 
la Buona Novella, guarendo l’uomo malato e peccatore, cacciando il demonio, morendo sulla croce 
e risorgendo da morte.  

Quel Bambino è il vero Re del mondo: l’unico che lo salva dalla distruzione, dal degrado e 
dall’inquinamento dovuto al peccato dell’uomo. 

Di conseguenza la vita di Gesù diventa l’unica modalità di vita umana con pienezza di significato: 
rimanere nel suo Amore! “A quanti l’hanno accolto ha dato il potere di diventare figli di Dio” (Gv 
1,13).  
 

         L’Equipe Nazionale 
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Il Cantuccio della Meditazione 
 
 
 
 
Quando tu… 
 
desideri la pace interiore Giovanni 14; Romani 8
tutto va bene Salmi 33:12-22; 100; 1Timoteo 6; Giacomo 2:1-17
sei soddisfatto con te stesso Proverbi 11; Luca 16
cerchi il migliore investimento Matteo 7
cominci un nuovo lavoro Salmo 1; Proverbi 16; Filippesi 3:7-21
hai una posizione di responsabilità Giosuè 1:19; Proverbi 2; 2Corinzi 8:1-15

ti traslochi Salmo 127; Proverbi 17; Efesini 5; Colossesi 3; 1Pietro 3:1-17; 
1Giovanni 4

vuoi divertirti Matteo 15:1-20; 2Corinzi 3; Galati 5
vuoi vivere bene con i tuoi connazionali Romani 12
sei ansioso per i tuoi cari Salmo 121; Luca 17:1-19
gli affari stanno andando male Salmi 37; 92; Ecclesiaste 5
sei scoraggiato Salmi 23; 42-43
tutto va di male in peggio 2Timoteo 3; Ebrei 13
gli amici ti deludono Matteo 5; 1Corinzi 13
ti sei addolorato Salmo 46; Matteo 28
sei tentato di fare del male Salmi 15; 19; 139; Matteo 4; Giacomo 1
sei depresso Salmi 34; 71; Isaia 40
sei troppo occupato Ecclesiaste 3:1-15
non riesci a addormentarti Salmi 4; 56; 130
hai litigato Matteo 18; Efesini 4; Giacomo 4
sei stanco Salmo 95:1-7; Matteo 11:28-30
preoccupazioni ti opprimono Salmo 46; Matteo 6
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Natale al Fronte 
Nel dicembre 1914 inglesi e tedeschi si fronteggiavano dalle trincee separate da una 
striscia di terra brutta e piatta, divisa al centro da filo spinato. Di tanto in tanto alcune 
sagome si avventuravano nella terra di nessuno, ma la maggior parte dei soldati 
rimanevano nel fango e nell'acqua che stagnavano nelle trincee, intenti solo ad evitare il 
fuoco dei nemico. La Vigilia di Natale, l'aria era fredda e piena di nebbia. Improvvisamente 
alcuni soldati inglesi stupefatti videro delle luci avanzare lungo le trincee nemiche. Poi 
venne l'incredibile suono di un canto. I soldati tedeschi cantavano Stille Nacht. Quando il 
canto cessò i soldati inglesi risposero con First Christmas. Il canto da entrambe le parti 
durò per un'ora. Poi una voce invitò tutti a superare le linee. Un tedesco con grande 
coraggio uscì dalla trincea, attraversò la terra di nessuno e scese nella trincea inglese. Altri 
commilitoni lo seguirono con le mani in tasca per dimostrare che erano disarmati. “Io sono 
un sassone e voi degli anglosassoni. Perché mai ci combattiamo?” chiese. Nell'alba limpida 
e fredda del giorno di Natale non ci fu nessuna sparatoria. Gli uomini avevano 
autonomamente stabilito un giorno di pace. “Uno spirito più forte della guerra era 
all'opera”, commentò un osservatore. I comandanti di entrambe le parti non approvarono. 
Sapevano che l’amicizia fra nemici dichiarati avrebbe impedito la guerra. Ma la tregua 
continuò. Perfino gli uccelli selvatici, che tanto tempo prima occupavano il rumoroso 
campo di battaglia, ritornarono e furono nutriti dai soldati. Sarebbero stati salvati 9 milioni 
di uomini, se quei soldati avessero potuto obbedire al loro desiderio di amicizia e di pace e 
la tregua non fosse finita subito dopo Natale. Un soldato inglese, che aveva preso parte a 
quella memorabile pace natalizia, morì all'età di 85 anni. Fino alla fine dei suoi giorni non 
poteva sentire Stille Nacht senza che le lacrime gli rigassero le guance. Si ricordava degli 
amici tedeschi che aveva avuto in quel giorno di Natale e che, per quanto ne sapeva, 
aveva poi ucciso nei giorni che seguirono.  

 

 

 

…Per vivere diversamente 
“Pace in terra agli uomini di buona volontà” cantavano gli angeli a Betlemme. 

Anche quest'anno però in molte parti della Terra non c'è vera pace. Le armi continuano a 
mescolare la loro micidiale canzone di morte alle canzoni natalizie. Segnate su una carta 
geografica tutti i paesi in cui c'è guerra, cercando notizie sui giornali  

“Perché mai combattiamo?” Chiede un soldato del racconto.  

Perché oggi c'è gente che combatte? Quali sono le cause più frequenti di una guerra? 
Perché si costruiscono tante armi?  

Potremmo eliminare dalla nostra vita il concetto di “nemico”? Come?  
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Così sorridono 
i Santi 

Alla Scuola di S.Teresa di Gesù 

“Dio è dovunque. Ma dove sta il re ivi è la sua 
corte. Perciò, dove sta Dio, ivi è il cielo. Sappiate 

dunque che dove si trova la Maestà di Dio, ivi è tutta la gloria. Ricordate ciò che dice S. 
Agostino, il quale dopo aver cercato Dio in molti luoghi, lo trovò finalmente in se stesso. 
Ora, credete che importi poco per un ‘anima soggetta a distrazioni comprendere questa 
verità e conoscere che per parlare con il suo Padre celeste e godere della sua compagnia 
non ha bisogno di salire al cielo né di alzare la voce? Per molto basso che parli, Egli, che le 
è vicino, l’ascolta sempre. E per cercarlo non ha bisogno di ali perché basta che si ritiri in 
solitudine e lo contempli in se stessa. Nonché allora spaventarsi per la degnazione di un 
tal Ospite, gli parli umilmente come a Padre, gli racconti le pene che soffre, gliene chieda il 
rimedio, riconoscendosi indegna di essere chiamata sua figlia... Quelle tra voi che sanno 
rinchiudersi in questo modo nel piccolo cielo della loro anima, ove abita Colui che la creò e 
che creò pure tutto il mondo, e si abituano a togliere lo sguardo e a fuggire da quanto 
distrae i loro sensi, vanno per buona strada e non mancheranno di arrivare all’acqua della 
fonte. Per di qui si cammina molto in poco tempo, come il viandante che in pochi giorni 
giunge al termine del viaggio se va per mare ed è favorito da buon vento, mentre assai di 
più ne impiega viaggiando per terra...Quando un’anima comincia a battere questa via, 
vedendosi destinata, piccola com’è, ad accogliere Colui che è tanto grande, potrebbe forse 
impaurirsi. Perciò il Signore, lungi dal farsi subito conoscere, la va a poco a poco dilatando, 
proporzionatamente alla quantità di ricchezze che le vuoi donare. Per questo ho detto che 
può fare quel che vuole, perché, volendo, può ingrandire a piacere il palazzo dell’anima. 
L’importante per noi è di fargliene un dono assoluto, sgomberandolo da ogni cosa, 
acciocché Egli possa aggiungere o togliere come vuole, come in una sua proprietà. Del 
resto ne ha tutto il diritto, e guardiamoci bene dal contestarglielo. Se non sforza nessuno 
ed accetta quanto gli si dà, non si dà del tutto se non a coloro che del tutto si danno a Lui. 
Questo è fuor di dubbio, e lo ripeto tante volte perché è molto importante. Il Signore ama 
molto l'ordine, e non agisce nell’anima se non allora che la vede sgombra e tutta sua. In 
caso contrario, non so in che modo possa agire. Se riempissimo il palazzo di tanta gente e 
di ogni specie di bagatelle, in che modo il Signore potrebbe stabilirvisi con la sua corte? 
Farebbe già troppo se fra tanto strepito si trattenesse solo per pochi istanti!  (C. 28, 2-5-
12). 
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Alla Scuola di S. Agostino 

Tardi ti ho amato 
Tardi ti ho amato, 

Bellezza tanto antica e tanto nuova; 
tardi ti ho amato! 

Tu eri dentro di me, e io stavo fuori,  
ti cercavo qui, gettandomi, deforme,  
sulle belle forme delle tue creature.   
Tu eri con me, ma io non ero con te.   
Mi tenevano lontano da te le creature 
che, pure, se non esistessero in te,  

non esisterebbero per niente.   
Tu mi hai chiamato  

e il tuo grido ha vinto la mia sordità;  
hai brillato, 

e la tua luce ha vinto la mia cecità;  
hai diffuso il tuo profumo,  

e io l'ho respirato, e ora anelo a te;  
ti ho gustato, 

e ora ho fame e sete di te;  
mi hai toccato, 

e ora ardo dal desiderio della tua pace. 

Agostino d'Ippona,  
Le Confessioni 10,27 

O Amore sapiente 
Dammi, Signore, 

un cuore che ti pensi, 
un'anima che ti ami, 

una mente che ti contempli, 
un intelletto che t'intenda, 

una ragione che sempre aderisca 
fortemente a te, dolcissimo; 

e sapientemente, o Amore sapiente, ti ami. 
0 vita per cui vivono tutte le cose,  

vita che mi doni la vita,  
vita che sei la mia vita,  
vita per la quale vivo,  
senza la quale muoio;  

vita per la quale sono risuscitato,  
senza la quale sono perduto;  

vita per la quale godo,  
senza la quale sono tormentato;  

vita vitale, dolce e amabile, 
vita indimenticabile. 

Sant'Agostino  
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Fà che ti ami 

Dammi, mio Dio, te stesso,  
restituiscimi te stesso:  
io ti amo, e se è poco,  

fà che ti ami di più. 
Non posso misurare, così da saperlo,  

quanto mi manca dell'amore necessario  
a gettare la mia vita tra le tue braccia  

e a non toglierla di là  
finché non si nasconda  

«nel segreto del tuo volto». 
So soltanto questo:  
che, all'infuori di te,  
tutto è male per me,  

e non solo ciò che è fuori di me,  
ma anche ciò che è dentro,  
e che ogni mia ricchezza,  

che non sia il mio Dio,  
è povertà. 

Sant'Agostino  

 
 

 Dammi Forza 
Dammi forza, o Cristo. 
Il tuo servo è distrutto. 

La mia voce che ti cantava, tace.   
Come lo permetti?  Dammi forza,  

e non abbandonare il tuo ministro.   
Voglio di nuovo riavere la salute;  

cantare le tue lodi 

e santificare il tuo popolo. 
Ti prego, o mia forza, non mi lasciare. 

Se nella tempesta 
mi è venuta meno la fede. 

Sant'Agostino  

 
 
 

Abitare in Te è vivere 
Io t'invoco, o Dio verità, 

nel quale, del quale, per il quale 
sono vere tutte le cose. 

Dio, da cui sfuggire è smarrirsi, 
a cui tornare è risorgere, 
in cui abitare è vivere. 

Dio, che nessuno perde, 
se non inganna se stesso; 

che nessuna cerca, 
se la grazie non lo indirizza; 

che nessuno trova, se non è puro. 

Dio, che abbandonare è come morire, 
che attendere è come amare; 
che intuire è come possedere. 

Dio, a cui ci spinge la Fede, 
a cui ci conduce la Speranza, 

a cui ci unisce la Carità. 

Sant'Agostino  
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Esperienze 

…una giornata di festa e comunione 
(di Daniela De Stefani) 

 

Come ormai è tradizione (è il quinto anno), i gruppi di 
Mantova e Ravenna si trovano per concludere insieme 
l'anno di formazione. 

 

Domenica 6 giugno, solennità della Santissima Trinità si 
è svolto l'incontro, alla presenza di padre Mario e di Gaetano Storace, ma quest'anno è 
stato ancora più speciale in quanto si sono aggiunti alcuni fratelli dei gruppi di 
Vazzola-Francenigo - San Vito al Tagliamento e Isola della Scala: è stata una giornata 
veramente bella, ci siamo recati a San Lorenzo, un piccolo centro non distante dalla Casa 
del Sole, presso una Casa Famiglia per disabili adulti che sta nascendo: la scelta del luogo 
dove intrattenerci non è stata solo per comodità o altro, ma un gesto di carità, perché la 
stanno costruendo e organizzando con il solo aiuto del volontariato quindi il nostro 
contributo è stato per loro un piccolo aiuto. Ringraziamo il Signore per queste persone che 
con tanto entusiasmo si mettono veramente al servizio dei deboli. 

 

L'incontro è iniziato con il saluto di Luciana che ha richiamato la nostra riflessione sull'inno 
alla carità della prima lettera di S. Paolo ai Corinzi legato alla nostra missione di laici. 

 

Un motivo per fare festa sono stati i 25 anni di vita religiosa di Suor Vita non dimenticando 
suor Elena che dopo cinque anni di cammino con il gruppo di Mantova si sta preparando 
per aprire la Missione in Perù con alcune consorelle che sono state presenti nella nostra 
preghiera. 

 

Padre Mario ringrazia tutti per l'opportunità che gli abbiamo offerto di trascorrere una 
giornata fra noi perché è sempre gioia grande stare insieme e condividere tutti i momenti, 
dall'incontro al mattino, al pranzo e concludere con la Santa Messa; ci anticipa l'argomento 
del prossimo libretto di formazione: le virtù cardinali, ci parla anche delle beatitudini e fa 
riferimento a una frase della Madre: desidero che tutti i miei Figli e le mie Figlie siano 
poveri di beni materiali però molto ricchi delle virtù, soprattutto delle virtù cardinali inoltre, 
ci ha ricordato che noi chiamati all'Amore Misericordioso dobbiamo essere esempio per gli 
altri. 

 

Gaetano Storace nel suo intervento ha fatto una riflessione sulla parabola del buon 
samaritano, tema dell'ultima assemblea nazionale, collegandosi pure lui all'inno all'amore 
di San Paolo. 
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Al termine della Santa Messa abbiamo donato a suor Vita una Bibbia con alcune tavole 
illustrate dedicandole anche un breve pensiero di riconoscenza, e chi conosce suor Vita 
può ben immaginare quanto era emozionata... e non era la sola. Abbiamo dedicato un 
breve pensiero anche a Padre Mario che ha letto in silenzio. Infine, a tutti i partecipanti è 
stato consegnato un piccolo cartoncino decorato con fiorellini secchi e impreziosito da un 
pensiero della Madre, che è stato molto gradito e molti hanno ammesso: "queste parole 
sono proprio per me!" 

 

Queste giornate danno sempre una grande gioia, pace, serenità, e a detta di tutti ci 
preparano alle vacanze con la carica giusta. Gli amici di Vazzola - Francenigo- S. Vito al 
Tagliamento, presenti al nostro incontro per la prima volta, hanno espresso il desiderio di 
incontrarci anche il prossimo anno magari spostandoci noi da loro. Auguro a tutti i gruppi 
ALAM di fare la nostra esperienza, organizzando incontri con altri gruppi vicini nel corso 
dell'anno. 

 

 

Il Gruppo ALAM di Mantova 
Daniela De Stefani  
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La Bacheca dell’Alam 

 

 

Notizie 

 

Notizie importanti da sapere 

L’Alam è un’associazione laica formata da persone che spesso sono impegnate in attività 
pastorali e parrocchiali. 

A tal fine e per conoscere meglio anche l’Alam, Vi chiediamo di rispondere a tali domande 
e comunicarle alla Segreteria Nazionale (Roberto Lanza): 

 Quanti sono gli associati del vostro gruppo che svolgono servizio in Parrocchia? 

 Quanti sono gli associati del vostro gruppo che partecipano a catechesi parrocchiali, 
convegni, esercizi spirituali? 

 Quanti di loro sono catechisti, formatori, animatori, ministri straordinari, etc. 

Siate attenti, rispondete con esattezza e premura: L’Alam è tua, è mia, è nostra! 

 

 

 

Servizio al Santuario 

Cresce sempre più dentro di noi la consapevolezza di essere Apostoli dell’Amore 
Misericordioso, ci stiamo impegnando a conoscere sempre più il nostro carisma e la nostra 
spiritualità. 

Il Santuario dell’Amore Misericordioso è il luogo privilegiato di questo annuncio per questo 
siamo coscienti di dover collaborare, in maniera organizzata e comunitaria ai vari settori di 
animazione del Santuario. 

Pertanto preghiamo tutti i Coordinatori di comunicare al più presto alla Segreteria 
Nazionale (Roberto Lanza) la disponibilità del proprio gruppo o di qualche suo componente 
per pianificare, come associazione, attività di servizio presso il santuario.  

 

 22 



La Voce dell’Associazione – Dicembre 2004  lam 

 

I prossimi appuntamenti 

 

QUANDO COSA DOVE 

7–8 Febbraio 2005 22° Anniversario Morte Madre Speranza a Collevalenza (PG) 

6–8 Maggio 2005 Assemblea nazionale elettiva ALAM a Collevalenza (PG) 

7–10 Luglio 2005 Esercizi Spirituali ALAM a Collevalenza (PG) 

20–30 Luglio 2005 Vacanze insieme ALAM a Gavinana (PT) 

21–28 Agosto 2005 III Anno Scuola Formatori ALAM a Collevalenza (PG) 

23–25 Settembre 2005 Incontro Annuale Equipe locali ALAM a Collevalenza (PG) 

 

 

 

 

Varie ed Eventuali 

 Si ricorda a tutti i coordinatori e segretari di spedire alla Segreteria Nazionale 
(Roberto Lanza) gli elenchi aggiornati dei gruppi. 

 Si ricorda a tutti gli economi di provvedere al versamento della quota annuale 
(10 €). 
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Chi e dove siamo 

 

 

 

MANTOVA 
Contin Luciana 

Via Asioli 1 
42100 -  Reggio Emilia 

Tel. 0522/282926 

ISOLA DELLA SCALA 
De Luigi Ferdinando 

Via Roma 3 
37066 – Isola Della Scala 

Tel. 045/7300871 

S. VITO AL TAGLIAMENTO 
Appolonio Massimo 
Via Camucina, 24 

30026 – Portogruaro (VE) 
0421/271537 

 

RAPALLO 
Bairo Gabriella 

Via Ghizolfo 21a 
16035 - Rapallo 

VAZZOLA 
Fracassi Luisa 

Via Cal Stretta 8 
31010–Francenigo (TV)

Tel. 0434/76064 
PERUGIA 

Pietrella Rossella 
Via F. Filzi 20 

06100 – Perugia 
Tel.075/500922 

RAVENNA 
Lacchini  M. Luisa 

Via Bixio 66 
48100 – Ravenna 
Tel.0544/39207 

PIOMBINO 
Poggianti Loredana 

Via Boccioni 46 
57025 – Piombino 
Tel.0565/40456 

FERMO 
Merlo M. Alessandra 
VIA XX Settembre 18 
63017 Porto S.Giorgio

Tel. 0734/673022 
MONTECCHIO 
Serranti Fiorella 

Via Della Selciata 37 
05020–Montecchio (TR) 

Tel. 0744/951756 

COLLEVALENZA 
Zaffarami Severina 
Via Tiberina 47/B 

06059 – TODI (PG) 
Tel. 075/8943588 

ROMA CASILINA 
Del Brusco Rita 

Via A.Trionfi 18/A 
00172 – Roma 
Tel.06/2416274 

BRINDISI 
Giammaruco Bruno 

Via Trento 65 
72100 -  Brindisi 
Tel.0831/587793 

ROMA SPINACETO 
Antonucci Federico 

Via N.Stame 49 
00128 – Roma 
Tel.06/5072980 

UGENTO 
Viva M. Rosa 

Via P. Stomeo 9 
73100-Lecce 

ROMA 
TRASPONTINA 

Merlo Luigi 
Via C. Poma 4 
00195-Roma 

LAMEZIA TERME 
Durante Rosanna 

Via dei Bizantini 31 
88046-Lamezia T.(CZ)

0968/463455 
CASERTA 

Berardo Cesare 
Via Bologna, 18 

81030 - Succivo (CE) 
 

 

 

S.CATERINA VILLARMOSA 
Carvotta Graziella 

Via Gorizia 25 
93018-S.Caterina V. 

CALTANISSETTA 
Vizzini Rosario 

C.so Umberto I, 64 
93100 - Caltanissetta 

PATERNÒ 
Bottino Anna Maria 
Via E. Bellia 128 

95047 – Paternò (CT) 
Tel.095/620264 
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